
 

III Domenica di Quaresima 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                  (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO     (Sal 24,15-16) 

I miei occhi sono sempre rivolti al Signore, 

perché libera dal laccio i miei piedi. 

Volgiti a me e abbi misericordia, Signore, 

perché sono povero e solo.   
 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio 

e dello Spirito Santo.         Assemblea - Amen 
 

C - La pace, la carità, e la fede da parte di Dio 

Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia 

con tutti voi.                 A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - II Signore Gesù, che ci invita alla mensa 

della Parola e dell'Eucaristia, ci chiama alla 

conversione. Riconosciamo di essere pecca-

tori e invochiamo con fiducia la misericordia 

di Dio.                            (Breve pausa di silenzio)  
 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli, che ho molto peccato in pensieri, 

parole, opere e omissioni, (ci si batte il 

petto) per mia colpa, mia colpa, mia gran-

dissima colpa. E supplico la beata sempre 

Vergine Maria, gli angeli, i santi, e voi, fra-

telli, di pregare per me il Signore Dio no-

stro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.                                      A - Amen 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                  A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.               A - Signore, pietà 

 
- Non si dice il Gloria. 

RITI DI INTRODUZIONE  

L a storia della salvezza deve essere operata 

da Dio e dall’uomo. Questa mirabile unità 

di Dio e dell’uomo si compie in Cristo. Gesù do-

na la sua vita per la redenzione dell’umanità. 

Ora però Gesù è nel cielo, è assiso alla destra del 

Padre. La salvezza del mondo deve essere com-

piuta da Dio, per il suo Santo Spirito, attraverso 

il corpo di Cristo che è la sua Chiesa. Questo av-

verrà se ogni membro del corpo di Cristo, ognu-

no secondo la sua vocazione, missione, consacra-

zione, speciale conformazione a Cristo Gesù, par-

ticolare dono dello Spirito Santo, pone tutto se 

stesso, come Cristo Gesù, per la realizzazione del 

mistero della salvezza. Ognuno è chiamato a 

mettere la sua parte, se si vuole che l’albero 

dell’umanità produca frutti di giustizia, amore, 

misericordia, fedeltà per il nostro Dio e Padre. Se 

un solo membro del corpo di Cristo sottrae la sua 

opera alla santificazione dell’umanità, l’albero o 

non produce o produrrà ben pochi frutti. Ma del-

la non fruttificazione responsabile è ogni mem-

bro del corpo di Cristo che ha sottratto se stesso 

nell’opera della salvezza e della redenzione.  

Mons. Costantino Di Bruno 
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COLLETTA 

C - Dio misericordioso, fonte di ogni bene, tu 

ci hai proposto a rimedio del peccato il di-

giuno, la preghiera e le opere di carità frater-

na; guarda a noi che riconosciamo la nostra 

miseria e, poiché ci opprime il peso delle no-

stre colpe, ci sollevi la tua misericordia. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello 

Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   

A - Amen 
 

Oppure: 

C - Padre santo e misericordioso, che mai ab-

bandoni i tuoi figli e riveli ad essi il tuo no-

me, infrangi la durezza della mente e del 

cuore, perché sappiamo accogliere con la 

semplicità dei fanciulli i tuoi insegnamenti, e 

portiamo frutti di vera e continua conversio-

ne. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

A - Amen  

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura                     (Es 3,1-8a.13-15)  
Io-Sono mi ha mandato a voi. 
 

Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, mentre Mosè stava pascolan-

do il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote 

di Madian, condusse il bestiame oltre il de-

serto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. 

L’angelo del Signore gli apparve in una 

fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli 

guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, 

ma quel roveto non si consumava. 

Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare 

questo grande spettacolo: perché il roveto 

non brucia?». Il Signore vide che si era avvi-

cinato per guardare; Dio gridò a lui dal rove-

to: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Ri-

prese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sanda-

li dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è 

suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo 

padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il 

Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il vol-

to, perché aveva paura di guardare verso 

Dio. 

Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del 

mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a 

causa dei suoi sovrintendenti: conosco le sue 

sofferenze. Sono sceso per liberarlo dal pote-

re dell’Egitto e per farlo salire da questa terra 

verso una terra bella e spaziosa, verso una 

terra dove scorrono latte e miele». 

Mosè disse a Dio: «Ecco, io vado dagli Israe-

liti e dico loro: “Il Dio dei vostri padri mi ha 

mandato a voi”. Mi diranno: “Qual è il suo 

nome?”. E io che cosa risponderò loro?». 

Dio disse a Mosè: «Io sono colui che sono!». 

E aggiunse: «Così dirai agli Israeliti: 

“Io-Sono mi ha mandato a voi”». Dio disse 

ancora a Mosè: «Dirai agli Israeliti: “Il Signo-

re, Dio dei vostri padri, Dio di Abramo, Dio 

di Isacco, Dio di Giacobbe mi ha mandato a 

voi”. Questo è il mio nome per sempre; que-

sto è il titolo con cui sarò ricordato di genera-

zione in generazione». 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale 
Dal Salmo 102 (103) 

R/. Il Signore ha pietà del suo popolo 

- Benedici il Signore, anima mia, quanto è in 

me benedica il suo santo nome. Benedici il 

Signore, anima mia, non dimenticare tutti i 

suoi benefici. R/. 
 

- Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce 

tutte le tue infermità, salva dalla fossa la tua 

vita, ti circonda di bontà e misericordia. R/. 
 

- Il Signore compie cose giuste, difende i di-

ritti di tutti gli oppressi. Ha fatto conoscere a 

Mosè le sue vie, le sue opere ai figli d’Israele. 

R/. 
 

- Misericordioso e pietoso è il Signore, lento 

all’ira e grande nell’amore. Perché quanto il 

cielo è alto sulla terra, così la sua misericor-

dia è potente su quelli che lo temono. R/. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Seconda Lettura          (1 Cor 10,1-6.10-12) 
La vita del popolo con Mosè nel deserto è stata scritta per 

nostro ammonimento. 

Dalla prima lettera di san Paolo apo-

stolo ai Corìnzi 
Non voglio che ignoriate, fratelli, che i nostri 

padri furono tutti sotto la nube, tutti attra-

versarono il mare, tutti furono battezzati in 

rapporto a Mosè nella nube e nel mare, tutti 

mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti 

bevvero la stessa bevanda spirituale: beveva-

no infatti da una roccia spirituale che li ac-

compagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma 

la maggior parte di loro non fu gradita a Dio 

e perciò furono sterminati nel deserto. 

Ciò avvenne come esempio per noi, perché 

non desiderassimo cose cattive, come essi le 

desiderarono. 

Non mormorate, come mormorarono alcuni 

di loro, e caddero vittime dello sterminatore. 

Tutte queste cose però accaddero a loro co-

me esempio, e sono state scritte per nostro 

ammonimento, di noi per i quali è arrivata la 

fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in 

piedi, guardi di non cadere. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

Canto Al Vangelo                         (Mt 4,17) 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Convertitevi, dice il Signore, il regno dei cieli 

è vicino. 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

 

Vangelo                                          (Lc 13,1-9)  
Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 
 

            Dal vangelo secondo Luca 

           A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo si presentarono alcuni a riferi-

re a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue 

Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello 

dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù 

disse loro: «Credete che quei Galilei fossero 

più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito 

tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi con-

vertite, perirete tutti allo stesso modo. O 

quelle diciotto persone, sulle quali crollò la 

torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero 

più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusa-

lemme? No, io vi dico, ma se non vi converti-

te, perirete tutti allo stesso modo». 

Diceva anche questa parabola: «Un tale ave-

va piantato un albero di fichi nella sua vigna 

e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. 

Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre an-

ni che vengo a cercare frutti su quest’albero, 

ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché 

deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli ri-

spose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, 

finché gli avrò zappato attorno e avrò messo 

il concime. Vedremo se porterà frutti per 

l’avvenire; se no, lo taglierai». 

Parola del Signore.        A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE              (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  

Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 

vero, generato, non creato, della stessa so-

stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le co-

se sono state create. Per noi uomini e per la 

nostra salvezza discese dal cielo (si china il 

capo), e per opera dello Spirito santo si è in-

carnato nel seno della vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-

zio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al 

cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo 

verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 

morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vi-

ta, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il 

Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha 

parlato per mezzo dei profeti. Credo la 
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Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e 

la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI    (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, come Mose che ha cercato 

il vero Dio, anche noi volgiamo il nostro 

sguardo al Signore e innalziamo a lui la nostra 

fervida preghiera. 

Lettore - Preghiamo insieme, dicendo:  

A - Ascoltaci, o Signore 
1. La Chiesa sia sempre una casa aperta e ac-

cogliente, capace di testimoniare e di vivere 

la misericordia di Dio che raggiunge ogni 

uomo, preghiamo: 

2. Quanti riconoscono di essere peccatori 

possano ravvedersi e intraprendere un serio 

cammino di pentimento e di conversione, 

preghiamo: 

3. I giovani giungano, con l'aiuto di guide 

valide, a quella maturità che consente loro di 

essere coscienti che la vita non va sprecata, 

ma vissuta in pienezza, preghiamo: 

4. I genitori sappiano educare i figli con pa-

zienza e generosità, consapevoli della grande 

missione assunta di fronte a Dio e alla socie-

tà, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

 

 

 

C - O Padre, volgi su di noi la tua misericor-

dia, accetta le preghiere che ti abbiamo rivolto 

con cuore confidente e mostraci la tua bene-

volenza. Per Cristo nostro Signore. A - Amen 

    (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                               (in piedi)                               

C - Per questo sacrificio di riconciliazione 

perdona, o Padre, i nostri debiti, e donaci la 

forza di perdonare ai nostri fratelli. Per Cri-

sto nostro Signore.                             A - Amen 
 

PREFAZIO: (Si suggerisce il Prefazio di 

Quaresima II: La penitenza dello spirto). 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 13,5) 

“Se non vi convertirete, perirete” dice il Si-

gnore.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci nutri in questa vita con il 

pane del cielo, pegno della tua gloria, fa' che 

manifestiamo nelle nostre opere la realtà 

presente nel sacramento che celebriamo. Per 

Cristo nostro Signore.                       A - Amen 

 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Marzo 2019 
 

Sabato 30: ore 16.30 ad Alli S. Messa; 

                   ore 18.00 a S. Janni S. Messa  

 

Domenica 31: ore 9.30 a Cava S. Messa;   

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa.  

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


